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📍 via della Misericordia, 3 Torino – Studio Legale Manfredi 

 

In occasione della settimana dell’arte torinese, la Galleria Raffaella De Chirico ripropone il suo 

format del temporary space all’interno di uno studio legale torinese, presentando la mostra 

Materia di Mutazione, un dialogo tra due protagonisti della scena artistica contemporanea: 

Sergio Ragalzi (1951–2024) e Luigi Stoisa (1958). 

Il titolo della mostra unisce due concetti cardine della ricerca dei due artisti torinesi: Materia, 

che rimanda alla fisicità e alla potenza espressiva e Mutazione, che definisce la continua 

trasformazione della materia nella poetica, entrambe caratteristiche dei due artisti.  

Di Sergio Ragalzi sono esposte opere risalenti sia agli anni Ottanta sia ai Novanta. 

A rappresentare gli anni Ottanta è il celebre ciclo dei Virus: esseri apocalittici che diventano 

metafora dell’uomo contemporaneo. Queste opere si distinguono per una forte materialità, 

dominata da un nero intenso e da segni densi. Le forme, pur nella loro apparente semplicità, 

sono costruite attraverso ampie pennellate che saturano quasi completamente la superficie del 

quadro. In mostra anche inediti lavori su carta, intensi e magmatici, matrici dei futuri lavori 

gonfiabili.  

Agli anni Novanta appartiene invece la serie degli Embrioni, in cui il nero si fa sfondo e 

contrappunto a un grande essere bianco che rappresenta l’origine di tutto. 

Un’origine, tuttavia, priva di connotazioni positive: in Ragalzi, infatti, la nascita porta già in sé la 

minaccia di un futuro oscuro, come se il principio contenesse già la sua fine. 

Le opere in mostra di Luigi Stoisa, realizzate nella metà degli anni Ottanta, hanno un elemento 

comune: l’uso del catrame. In Ninfee, ad esempio, l’artista utilizza il catrame come rivestimento 

di due barili, sui quali dipinge le ninfee viste per la prima volta in Francia, creando così un forte 

contrasto tra la natura incontaminata e il materiale inquinante. Con questa sostanza Stoisa 

sperimenta anche la pittura, creando opere astratte, progetti per installazioni e composizioni 

materiche dal forte impatto visivo. Nei dipinti raccolti sotto il titolo Le nostre strade infinito, 



invece, raffigura grandi pneumatici consumati riempiono le pareti, evocando un paesaggio 

urbano fatto di movimento. Completano la mostra alcune opere ideate durante un soggiorno in 

Sicilia, in cui l’artista raffigura grandi cozze nere e cactus. 

 

In questo inedito dialogo espositivo, Ragalzi e Stoisa condividono una riflessione profonda sulla 

natura della materia come principio vitale e sulla sua capacità di trasformarsi, contaminarsi e 

generare nuove forme. 

Le opere esposte offrono un confronto tra la densità drammatica di Ragalzi e la metamorfosi 

fluida e processuale di Stoisa. 

 

Sergio Ragalzi (1951–2024) 

Torinese, Ragalzi esordisce nel 1984 con la storica mostra “Extemporanea” presso la galleria 

L’Attico di Fabio Sargentini a Roma, che negli anni gli dedicherà numerose personali. 

Nel 1985 partecipa a “Anniottanta” alla Galleria d’Arte Moderna di Bologna e, nello stesso anno, 

espone al Museu de Arte de São Paulo e al Centre National d’Art Contemporain di Nizza nella 

mostra L’Italie Aujourd’hui, curata da A.B. Oliva, Maurizio Calvesi, Antonio Del Guercio e Filiberto 

Menna. 

Seguono partecipazioni a importanti rassegne internazionali come “Aspekte der italienischen 

Kunst 1960–1985” (Francoforte, Hannover, Vienna, 1986), la XII Quadriennale d’Arte di Roma 

(1996), e la mostra “La scultura italiana del XX secolo” (Giappone, 2001–2002). 

Tra le numerose personali si ricordano: Acquario (Galleria Allegretti, Torino, 2008), Voliere 

(Galleria Delloro, Roma, 2008), Due insetti neri (Castello di Rivara, 2008), Pioggia Nera (Grossetti 

Arte Contemporanea, Milano, 2008). 

Nel 2010 presenta l’installazione “Genetica 2093” in diverse sedi italiane ed europee, tra cui 

l’Auditorium di Roma, SuperstudioPiù a Milano, Lucas Carrieri Art Gallery a Berlino e il MACRO 

di Roma. 

La Galleria Raffaella De Chirico ha inaugurato nel 2024 il suo spazio di via Monte di Pietà 1/A 

proprio con una mostra dedicata a Ragalzi, incentrata sul celebre ciclo delle “Iene” degli anni 

Ottanta. 

 



Luigi Stoisa (1958) 

Nato a Selvaggio di Giaveno (Torino), dove vive e lavora, Luigi Stoisa si forma all’Accademia di 

Belle Arti di Torino, diplomandosi in Pittura. 

Debutta nel 1984 con una personale alla Galleria Tucci Russo e si impone da subito come una 

delle voci più originali della scena postmoderna italiana. 

La sua ricerca è da sempre incentrata sulla trasformazione della materia, in particolare 

attraverso l’uso del catrame, materiale vivo e in continuo mutamento, simbolo di una 

metamorfosi incessante che coinvolge forma, superficie e significato.  

La sua pratica spazia dalla pittura, declinata in molte forme, alla scultura, in terracotta e in 

bronzo, alle installazioni polimateriche, al disegno.  

Ha esposto in importanti istituzioni internazionali, tra cui: Fundación Joan Miró, Barcellona 

(1985), De Appel Foundation, Amsterdam (1986), Centro dell’arte contemporanea Pecci, Prato 

(1988). Museo d’Arte Moderna e Contemporanea, Nizza (1993), Neue Nationalgalerie, Berlino 

(1996), Reggia di Caserta (2005), XVIII Biennale di Scultura di Carrara (2008), Palazzo Litta, 

Milano (2010), The Frost Art Museum, Miami (2011), Reggia di Venaria, Torino (2017) 

 

 


